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Yedi Alberi Genealogici di Marco Barbaro, e 
di Alessandro Cappellari.
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YINCENTIVS L A M E R IO  j HOC SIRI FR A - 
TR IB YS | PAREN TIRVSQ. SV IS | T E S T A ­
MENTO IV S S I T  F IE R I. | O B IIT  A M O  

MDXXXIII. | IOANNES M ARTIN VS A  C V R - 
T E  INEPOS | T V M V LV M  V E T V S T A T E  DI- 
RVTVM  j SACRVMQ. BIS IN HEBDOMADA 
PERAGENDVM  \ INCVRIA P R A E T E R M IS - 
SVM | P I E T A T I S  E R G O  R E S T I T V I T  | S1BI 
E T  P O S T E R IS  | M DCXLIIII.

Sul pavimento vicina alla precedente. L A -  
M ERIYS invece di L A M E R I O , dice Pal­
lerò, e finisce l’ epigrafe coli’ anno 1 533 , 
giacché le parole che susseguitano IOAN- 
NES etc., fnrono scolpite posteriormente al 
tempo del Palfero. I l  cognome lo abbiamo ve­
duto nel proemio in C ecilia  Lam eri badessa } 
e lo vedremo di nuovo al num. 15. Nelle carte 
del monastero si legge che Giovan Martino 
dalla Corte nel suo testamento ordinava di es­
sere sepolto nell1 archa che io j e c i  aprir da 
nuovo da cha Lam eri miei ascendenti posta 
nella chiesa di santa Marta. VINCEN ZO  L A -  
MERI poi col testamento i 53 i ,  17 agosto 
lasciò una mansionaria perpetua di ducati 24 
annui a questo Cenobio.
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I>. 0 . M. | CTNERES | ADMODVM R E V E - 
REND. | I). A L O Y S Y  MILIONI | D IY I RA- 

PHAELIS A R C IIA N G E LI | PRIMI T I T V L A -  
TI | A M O N IALIBVS E X  T E S T A M E N T O  I 

RECONDITI. | O B IIT  Q YIN T O  R A LE N - 
DAS | I V L Y  ANNO | A  R E P A R A T IO N E  1 

3IDCCXVI.

La pietra stava nel mezzo circa della chie­
sa. Prete A L Y I S E  M IL L IO N I q. Giulio pri­
mo titolato della chiesa dell ’ Arcangelo Ra- 
taele con testamento 24 giugno 1 7 1 6  suppli­
cava le religiose di santa Marta a concedergli 
<ii hioco in chiesa vicino P arca  de’ fratelli 
di s, Marta tra 1’ altare di s. Agapito, e dulia

SS. Trinità, onde sia seppellito il suo corpo 
in una cassa et ivi s ii posta sopra i l  medesimo 
una breve inscrittione per solo motivo a qital­
ché buon1 anima di pregare per me ; e questa 
inscrizione sia fatta a soddisfazione delle me­
desime illustrissime madri. Lascia poi ducati 
cento ad esse per una volta solamente.

D i  1111 P ietro  M ilioni abbiamo. V ero  e f a -  
cil modo d7 imparare a sonare et accordare da 
se medesimo la chitarra spagnuola non solo 
con V alfabetto et accordatura ordinaria, ma 
anco con un altro alfabetto et accordatura 
straordinaria nuovamente inventati da P ietro  
M ilioni et Lodovico Monte compagni, ec. In  
V enetia per Francesco Busetto 16^3, in 12 
bislungo.

In tempi più a noi vicini visse Francesco  
Celentini M iliioni era masser nell ’ Arsenale 
al tempo della Repubblica. Giovanni Celen­
tini M illion i figlio di lui morì in attualità di 
consigliere presso 1’ I. R. Tribunale Crim i­
nale di Venezia nel 1820, e Pietro  altro ti­
glio di Francesco e di Maria Elisabetta Z e r -  
bina nato in s. Riagio mori sostenendo le man­
sioni di Attuaro presso il suddetto Tribunale 
nel 1829.

Credesi che si dicessero M illioni per una 
eredità.
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D. 0 . M. | OMNES EO DEM  COGIMVR. | 
E T IA M  AD. REYD. D. G R EG O R IYM  | DE 
GRANDIS | S A C R A E  T H .A E  D O C T O R E M  

M ORIBVS E T  E X E M P L O  | P R A E C L A R Y M  \ 
D E I  V E R R I EXIM IVM  PRAECO NEM  | SE - 

CDVM PRESR. E C C L . S. S I L V E S T R I  | 

A T Q . BENEM. CAPLNVM H VIVS ECC. | RT- 
GIDVM M O R T IS E T  IN E V IT A R IL E  IV S 

R A P V IT . I HIC TAM EN P I E T À T E  E T  A- 

MORE MONIALIVM | C O N S T IT V T V S  RE- 
Q V IE M R O G A T . | O B IIT  ID IB V S IVNII 1750. 

NAT. DOMNI 1 A E T A T I S  S V A E  68.

DE GRANDIS. L ’ inscrizione cel mostra 
per uomo distinto. E ra  anche questa nel mez­
zo. Di tal cognome ne vedremo degli altri.


